Parrocchia Regina Pacis - Gela
CATECHESI DEL GIOVEDI'
"Le relazioni nel posto di lavoro come luogo impegnativo per la fede"
Preghiera Iniziale

O Spirito Santo, io ti amo e ti adoro.

Ti ringrazio per aver scelto la mia anima come tua dimora. 
Sii per me un amico, il confidente, il benefattore.

Tu che sei la fonte della luce, illumina il mio cammino, 
perché comprenda ciò che vale nella vita.

O Spirito divino, ravviva in me il fuoco del tuo amore;

rafforza la mia volontà, perché possa conservarmi operaio attivo nella vigna del Signore. Te lo chiedo per intercessione di Maria santissima vergine e madre mia. 
Amen !
Dal vangelo secondo Matteo (20, 1-16)

In quel tempo Gesù disse: Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere ;a giornata lavoratori per la sua vigna.  Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: «Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò». Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: «Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?». Gli risposero: «Perché nessuno ci ha presi a giornata». Ed egli disse loro: «Andate anche voi nella vigna».  Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: «Chiama i lavoratori e da' loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi». Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: «Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo».  Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: «Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te:  non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?». Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio 

Dal Vangelo secondo Matteo 21, 33-44

In quel tempo Gesù disse: Ascoltate un'altra parabola: c'era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.  Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono.  Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.  Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: «Avranno rispetto per mio figlio!». Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: «Costui è l'erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!». Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone. della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d'angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi?  Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. Chi cadrà sopra questa pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa cadrà, verrà stritolato». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 62 (cfr. S. Carrarini) - Resp E ho capito, o mio Signore che sei tu la vera acqua Sei tu il mio sole sei tu la verità
Solo in Dio trova riposo l'anima mia; da lui proviene la mia salvezza.

Lui solo è la mia rocca e la mia salvezza, il mio alto rifugio; io non potrò vacillare. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo e cercherete tutti insieme di abbatterlo 
come si abbatte una parete che pende, o un muricciolo che cede?

Essi non pensano che a farlo cadere dalla sua altezza; prendono piacere nella menzogna; benedicono con la bocca, ma in cuor loro maledicono.

Anima mia, trova riposo in Dio solo, poiché da lui proviene la mia speranza.

Egli solo è la mia rocca e la mia salvezza; egli è il mio rifugio; io non potrò vacillare. 
Dio è la mia salvezza e la mia gloria; la mia forte rocca e il mio rifugio sono in Dio. 
Con Fida in lui in ogni tempo, o popolo; apri il tuo cuore in sua presenza;

Dio è il nostro rifugio. Gli uomini del volgo non sono che vanità 
e i nobili non sono che menzogna; messi sulla bilancia vanno su, 
tutti insieme sano più leggeri della vanità.

Dalla lettera ai Filippesi 1,21-26

Fratelli, per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere.  Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo.  Persuaso di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il progresso e la gioia della vostra fede, affinché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

"Il sudore e la fatica, che il lavoro necessariamente comporta nella condizione presente dell'umanità, offrono al cristiano e ad ogni uomo, che è chiamato a seguire Cristo, la possibilità di partecipare nell'amore all'opera che il Cristo è venuto a compiere. Quest'opera di salvezza è avvenuta per mezzo della sofferenza e della morte di croce. Sopportando la fatica del lavoro in unione con Cristo crocifisso per noi, l'uomo collabora in qualche modo col Figlio di Dio alla redenzione dell'umanità. Egli si dimostra vero discepolo di Gesù, portando a sua volta la croce ogni giorno nell'attività che è chiamato a compiere.

(La borem exercens, 27)
Gesù uomo del lavoro (compendio della dottrina sociale della chiesa)

259 Nella Sua predicazione Gesù insegna ad apprezzare il lavoro. Egli stesso, « divenuto simile a noi in tutto, dedicò la maggior parte degli anni della sua vita sulla terra al lavoro manuale, presso un banco di carpentiere », nella bottega di Giuseppe (cfr. Mt 13,55; Mc 6,3), al quale stava sottomesso (cfr. Lc 2,51). Gesù condanna il comportamento del servo fannullone, che nasconde sotto terra il talento (cfr. Mt 25,14-30) e loda il servo fidato e prudente che il padrone trova intento a svolgere le mansioni affidategli
(cfr. Mt 24,46). Egli
descrive
la Sua stessa missione
come
un
operare:
«Il Padre mio opera sempre e anch'io opero » (Gv 5,17); e i Suoi discepoli come operai nella messe del Signore, che è l'umanità da evangelizzare (cfr. Mt 9,37-38). Per questi operai vale il principio generale secondo cui « l'operaio è degno della sua mercede » (Lc 10,7); essi sono autorizzati a dimorare nelle case in cui sono accolti, a mangiare e a bere quello che viene loro offerto (cfr. ibidem).

260 .Nella Sua predicazione Gesù insegna agli uomini a non lasciarsi asservire dal lavoro. Essi devono preoccuparsi prima di tutto della loro anima; guadagnare il mondo intero non è lo scopo della loro vita (cfr. Mc 8,36). I tesori della terra, infatti, si consumano, mentre i tesori del cielo sono imperituri: a questi si deve legare il proprio cuore (cfr. Mi 6,19-21). Il lavoro non deve affannare (cfr. Mt 6,25.31.34): preoccupato e agitato per molte cose, l'uomo rischia di trascurare il Regno di Dio e la Sua giustizia (cfr. Mt 6,33), di cui ha veramente bisogno; tutto il resto, compreso il lavoro, trova il suo posto, il suo senso e il sua valore solo se viene orientato a quest'unica cosa necessaria, che non sarà mai tolta (cfr. Lc 10,40-42).
Riflessioni e dialogo
Preghiera finale

Gesù, operaio di Nazaret,

tu che hai dato un senso nuovo alla fatica umana, 
aiutaci a trasformare il lavoro quotidiano

in fonte di fraternità e di giustizia sociale ... 
Tu che ci hai donato "il Vangelo del lavoro", 
insegnaci ad impegnarci perché ogni uomo e ogni donna 
veda rispettato il proprio diritto ad un lavoro dignitoso ... 
Tu che hai creato l'uomo a tua immagine e somiglianza, 
fa' che sia eliminata ogni discriminazione fra uomo e uomo, 
fra nazione e nazione, fra popolo e popolo ...

Tu che hai voluto come artigiano nella bottega di Nazareth il tuo Figlio 
fa' che ogni uomo scopra la dignità del proprio lavoro ... 
(preghiera Gioc)
